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SETTIMANA NEL MONDO 

Un successo storico 
« L ' A s s e m b l e a gene

rale dell'ONU, considerando 
che il popolo palestinese è 
la principale parte interessa
ta alla questione della Pale
stina, invita l'Organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina, che è il rappresen
tante del popolo palestinese, 
a partecipare alle delibera
zioni della Assemblea gene
rale sulla questione della 
Palestina, in seduta plena
ria ». Centocinque stati, tra 
i quali la quasi totalità dei 
« non allineati », tutt i i pae
si arabi, tut t i i paesi socia
listi, la Francia, l'Italia, la 
Grecia, la Turchia, il Porto
gallo, la Spagna, la Norve
gia, la Svezia la Finlandia e 
il Giappone hanno votato 
martedì all'Assemblea del
l'ONU questo testo. Ci sono 
stati solo quattro « no »: 
quelli di Israele, degli Sta
ti Uniti e di due paesi satel
liti latino-americani: la Bo
livia e Santo Domingo. Ven
ti Stati si sono astenuti: tra 
questi, la Gran Bretagna, 
la RFT e gli altri paesi della 
CEE, l 'Australia, il Canada. 

Si t rat ta di un pronuncia
mento che non è esagerato 
definire « storico ». Di rado, 
nel corso della loro esisten
za, le Nazioni Unite avevano 
adottato una risoluzione più 
ricca, nella sua brevità, di 
significato politico, e di rado 
la proposta di puntare diret
tamente al cuore di un pro
blema aveva riscosso una 
massa così imponente di 
consensi. Nel caso della 
questione palestinese, la 
presa di posizione assume un 
rilievo anche maggiore dal 
momento che viene dopo de
cenni di colpevole silenzio, 
di calcolate ambiguità e di 
sterili approssimazioni. 

Nessun dubbio che abbia
no pesato nel voto la sensa
zione, diffusa nella comuni
tà internazionale, di avere 
un debito nei confronti del 
popolo palestinese, votato 
senza colpa alcuna a una tra
gedia unica nella storia, e 
il prestigio dell'organizza
zione che, respingendo ogni 
sudditanza nei confronti di 
interessi estranei e ogni com
promissione con pregiudizi 
retrivi, si è posta alla testa 
della sua resistenza. Molto 
indicativo, sotto questo 
aspetto, è che il rappresen-

ARAFAT 
cammino. 

Un lungo 

tante di Hussein, l'uomo che 
si è macchiato del massacro 
dei feddayn nel 1970-71 e che 
vorrebbe riportare i palesti
nesi sotto il suo scettro, non 
abbia osato contestare e ab
bia anzi sottoscritto il ri
conoscimento internazionale 
dell'OLP come autentica 
rappresentante del popolo 
palestinese. 

Ma il voto di martedì vuo
le soprattutto essere, con 
ogni evidenza, un gesto po
litico chiaro e positivo, in 
contrapposizione all'ormai 
manifesto rifiuto israeliano 
di una pace senza annessioni 
con gli Stati arabi, alla scel
ta tra acquiescenza e geno
cidio, che i dirigenti di Tel 
Aviv propongono ai pale
stinesi e all ' inquietante 
ambivalenza della diploma
zia di Kissinger. La stra
grande maggioranza degli 
Stati membri . dell'ONU è 
ormai consapevole del fat
to che, come ha sottolineato 
il delegato italiano, nessuna 
soluzione giusta e durevole 
è possibile ignorando i pale
stinesi e negando loro il di
ritto a una patria, e prende 

WALDHEIM -
lo dell'OLP 
pace. 

I l ruo-
per la 

atto della disponibilità del
l'OLP per formule costrutti
ve, suscettibili di far con
cretamente progredire - la 
causa del popolo esule. Es
sa è consapevole che questa 
elementare verità e questa 
disponibilità resterebbero let
tera morta se la comunità 
internazionale rimanesse pri
gioniera del ricatto di Tel 
Aviv. 

Quali concrete possibilità 
possono aprirsi su questa 
strada nuova? Nessuno cer
to sottovaluta gli ostacoli 
che l'intransigenza israelia
na e la protezione ad essa 
accordata, nei fatti, dagli 
Stati Uniti, sono in grado di 
frapporre sulla via di un 
reale progresso verso la 
reintegrazione dei palesti
nesi nei loro diritti. Ma ò 
altrettanto evidente che il 
successo dell'OLP, la più va
sta udienza e i riconosci
menti ottenuti dalle sue ri
vendicazioni, il nuovo peso 
del mondo arabo, con essa 
solidale, sulla scena mondia
le, l'appoggio dell'URSS e 
dei paesi socialisti al suo di
ritto di creare in territorio 
palestinese « una sede na
zionale » e di essere rap
presentata a Ginevra, sono 
dati che contano e che ten
dono a modificare lo sterile 
equilibrio prevalso fino a 
ieri. 

Arafat, che, dopo aver par
tecipato all ' imminente ver
tice arabo di Rabat, sarà il 
4 novembre al « palazzo di 
vetro » per dare voce alla 
causa del suo popolo dinan
zi al più alto consesso in
ternazionale, ha in ogni mo
do ribadito a Budapest che 
obbiettivo finale della resi
stenza palestinese è la co
stituzione di « uno Stato de
mocratico palestinese, nel 
quale musulmani, ebrei e 
cristiani possano vivere in
sieme in pace ». « Noi — 
egli ha detto — non abbia
mo preso le armi per amo
re della guerra ma perché 
ogni altra risorsa adoperata 
nello spazio di diciassette 
anni è valsa solamente ad 
accrescere le nostre soffe
renze. I l nostro fine è che 
la nuova generazione dei pa
lestinesi possa vivere in pa
ce a casa propria ». 

Ennio Polito 

Dopo le visite ad Algeri e a Rabat 

Colloqui di Yasser Arafat 
con Sadat e con Gheddafi 
Anticipazioni di un giornale libanese sulla delegazione palesti
nese che si recherà a New York - L'Emiro del Kuwait al Cairo 

BEIRUT, 19. 
- L'agenzia di notizie egizia

na MEN ha annunciato oggi 
che il presidente Sadat ha ri
cevuto il presidente dell'ese
cutivo dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat, il quale era 
accompagnato dal ministro 
degli esteri egiziano Fahmy. 
Arafat era arrivato al Cairo 
ieri sera, ed aveva avuto su
bito un lungo colloquio con 
Fahmy. Argomento degli in
contri è stato, secondo ogni 
probabilità, il risultato del 
viaggio dello stesso Fahmy a 
Mosca, che ha portato ad una 
riaffermazione, da parte egi
ziana e sovietica, del ruolo 
dei palestinesi nella soluzione 
della crisi mediorientale. 

Ieri Arafat era stato a Tri
poli (dopo Algeri e Rabat), 
dove si era incontrato a lun
go con il presidente Ghedda
fi. La prossima tappa del suo 
giro nelle capitali arabe sarà 
— secondo una indiscrezione 
del giornale libanese Al Ha-
yat — Riad, dove Arafat si 
incontrerà con re Feisal, il 
quale potrebbe — all'immi
nente vertice arabo di Ra
bat — esercitare concrete 
pressioni su re Hussein di 
Giordania per indurlo a riti
rare le sue pregiudiziali con
tro ÌOLP. 

Nel quadro delle consulta
zioni inter-arabe in vista del 
vertice, è inoltre arrivato al 
Cairo l'Emiro del Kuwait, 
Sabah Al Salem Al Sabah, 
che si trat terrà nella capitale 
egiziana per una settimana e 
quindi proseguirà direttamen
te, probabilmente insieme a 
Sadat. per Rabat, dove il ver
tice si riunirà sabato pros
simo. 

La questione palestinese sa
rà al centro del dibattito fra 
I sovrani e i capi di stato 
arabi, così come e s ta ta l'ar
gomento chiave dei colloqui 
egiziano-sovietici di Mosca, 
tanto che — come la stampa 
del Cairo oggi sottolinea con 

particolare evidenza — l'intero 
comunicato finale dei colloqui 
è dedicato appunto al proble
ma della Palestina e della rap
presentatività dell'OLP, in tut
te le sedi. 

n già citato Al Hayat forni-
tee alcune indiscrezioni sul 
prossime viaggio di Arafat al
le Nazioni Unite. Secondo il 
giornale, Arafat, che parlereb
be dinanzi all'Assemblea ge
nerale l'8 novembre, sarà ac
compagnato da Hasser Abed 
Rabbo, capo del dipartimento 
Informazioni dell'OLP, Abdel 
Mohsen Abu Mayzer, portavo
ce dell'OLP, Faruk El Khad-
duni (Abu Lutuf), capo del di-

Sartimento politico dell'OLP, 
uheir Mohsen, capo dell'or-

^rtTUTlnrir Al Salka (aderen

te all'OLP) e del dipartimen
to militare dell'OLP, Shafik 
Al Hout, capo dell'ufficio del
l'OLP a Beirut. Fonti dell'OLP 
a Beirut hanno affermato che 
saranno adottate massicce 
precauzioni per proteggere 
Arafat da eventuali attentati , 
in quanto il viaggio a New 
York è considerato « più peri
coloso di un raid nel territo
rio occupato da Israele ». 

» » * 

Il rappresentante dell'OLP 
a Roma, ha inviato al ministe

ro degli esteri italiano un te
legramma nel quale esprimen
do « grande apprezzamento » 
per il voto dell'Italia all'ONU 
in favore dell'OLP, rileva che 
ciò « non dimostra soltanto 
comprensione della vera cau
sa palestinese e del diritto di 
autodeterminazione, ma segna 
un passo molto importante 
per rafforzare e approfondire 
i rapporti dell'Italia con il 
mondo arabo in generale e 
quello palestinese in partico
lare ». 

Da parte della destra israeliana 

forte la spinta 
per nuove annessioni 

TEL AVIV, 19 
Posti di fronte al proble

ma del loro isolamento po
litico, dopo lo schiacciante vo
to dell'Assemblea dell'ONU a 
favore dell'OLP, i dirigenti 
israeliani non hanno saputo 
reagire in altro modo che riaf
fermando la loro intransigen
za sul problema palestinese. 
Come si sa, Israele è contra
rio non soio ad ogni trat ta 
tiva con l'OLP. ma anche alla 
instaurazione di una qualsi
voglia. «autorità nazionale» 
palestinese in Cisgiordama e 
a Gaza. Ma mentre fino a ieri 
ì dirigenti di Tel Aviv affer
mavano che la Cisgiordanca 
deve tornare — quando si 
fossero realizzati gli accordi 
di pace — sotto lo scettro 
di re Hussein, ora sì va fa
cendo sempre più strada la 
tesi di coloro che intendono 
opporsi puramente e sempli
cemente a qualsiasi ritiro 
israeliano da quella regione. 

Oggi il leader del blocco 
Likud di destra, Menachem 
Begin (che fu nel 1948 tra 
i responsabili del massacro 
di Deir Yassin) ha detto che 
circa 300 mila cittadini israe
liani hanno già sottoscritto 
la pstizione contrarla al riti
ro dalla Cisgiordania, alla 
quale ha dato clamorosamen
te la sua adesione anche l'ex 
ministro della difesa Dayan. 
La petizione si oppone al 
passaggio della Cisgiordania 
sotto «un potere straniero»(!) 
e chiede che agli ebrei sia 
permesso di sistemarsi «in 
tutte le parti della terra di 
Israele», vale a dire su tutto 
il territorio della Palestina. 
Begin si è detto fiducioso di 
arrivare presto alle 500 mila 
firme. 

A queste manovre annes

sionistiche fa da contrappun
to una dichiarazione rilascia
ta oggi dal ministro della di
fesa Peres, secondo il quale 
l'allontanamento della possibi
lità di una nuova guerra in 
Medio Oriente dipende «uni
camente dal rafforzamento di 
Israele». Peres ha detto te
stualmente, parlando della esi
genza di nuove forniture d ar
mi americane a Tel Aviv, che 
«se è possibile persuadere gli 
arabi a sedersi attorno al ta
volo dei negoziati, ciò dipen
de solo da un forte Stato di 
Israele». 

A sua volta, il ministro de
gli esteri Allon ha detto, ki 
un'intervista televisiva, che 
Israele è pronto, nella pros
sima fase di negoziati, ad ac
cettare un «compromesso ter
ritoriale ragionevole» nel Si
nai. dimostrando ancora una 
volta la volontà di non re
stituire per intero, come im
pongono le risoluzioni del
l'ONU. I territori invasi nel 
1967. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 OTTOBRE 1974 

BARI 49 34 7t 52 4 
CAGLIARI 58 18 20 33 3S 
FIRENZE 61 70 8 69 47 
GENOVA 10 17 35 72 1 
MILANO 45 28 35 84 68 
NAPOLI 66 47 52 54 80 
PALERMO 72 17 46 63 1 
ROMA 5 90 77 89 50 
TORINO 23 80 8 29 20 
VENEZIA 88 37 67 84 60 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 

X 
X 
2 
1 
X 
2 
2 
1 
1 
2 
X 
2 

Al nove « 12 » L. 4.599.000. Agli 
« 11 > L. 209.700. Ai « 10 > »300. 

Montepremi L. 103.491.261. 

ASSISE STRAORDINARIA PER L'AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA 

Oggi a Lisbona il Congresso del PCP 
» i > 

E' il settimo nella storia del Partito, e il primo che si tiene nella legalità da 47 anni - Fin dal '53 i comunisti avevano delineato la 
linea d'azione per abbattere il fascismo e instaurare la democrazia, con la parola d'ordine dell'unità delle forze progressiste 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 19 

Nel padiglione dello sport 
di Lisbona si terrà domani 
il VII congresso del Partito 
comunista portoghese. Sarà 
un congresso «straordinario» 
quello che si svolgerà nell'ar
co della giornata di domani, 
non solo perché in questa for
ma è stato convocato qual
che settimana fa dal Comita
to centrale, ma soprattutto 
per il momento politico in 
cui si svolge e per i temi 
all'ordine del giorno. 

Innanzitutto una constata
zione di ordine storico che 
sottolinea di per sé il signi
ficato politico dell'avvenimen
to: si tratta del primo con
gresso che il Partito comuni
sta portoghese tiene nella le
galità dopo ben 47 anni e 
ciò avviene a sei mesi dal ro
vesciamento del fascismo e 
nel momento in cui il Par
tito della classe operaia si 
trova al governo insieme alla 
coalizione che al fianco del 
movimento delle forze armate 
sta realizzando un difficile e 
contrastato processo di de
mocratizzazione dello stato e 
del paese. 

Lungo i 53 anni della sua 
lotta costante per la demo
crazia e il socialismo (il Par
tito comunista portoghese 
nacque verso la fine del 1920 
e tenne il suo primo con
gresso nel 1923 alla presenza 
di poco più di un centinaio 
di delegati che rappresenta
vano a quell'epoca circa un 
quarto dei suoi membri) ogni 
evento nella vita politica 
del Partito comunista por-
toghese è sempre stato stret
tamente legato alla storia e 
alle vicende del popolo porto
ghese. Nessun'altra forza po
litica come il PCP ha po
tuto, nell'arco di questi anni 
che passano attraverso la 
lunga e tremenda notte fa
scista, vedere confermate le 
sue analisi, la giustezza della 
sua linea politica e della sua 
azione. 

Il 25 di aprile, ci diceva 
ancora qualche settimana fa 
il compagno Alvaro Cunhal 
in una intervista al nostro 
giornale «non è caduto dal 
cielo». E la illustrazione mi
gliore di questa verità il 
Partito comunista portoghese 
la offre oggi ripubblicando 
sul suo giornale alla vigilia 
del settimo congresso, i pas
si salienti dei documenti di- ' 
scussi e approvati dai congres
si precedenti che costituisco
no una limpida testimon'.anza 
di continuità di azione e di 
coerenza politica nel perse
guimento degli obbiettivi che 
sono oggi parte importante 
del programma di democra
tizzazione intrapreso dal go
verno provvisorio e dal movi
mento delle forze armate. 

Già al suo terzo congresso, 
nel 1953. la parola d'ordine 
dell'unità di tutte le forze 
democratiche e progressiste 
per abbattere la dittatura 
salazanar.a, la necessità di 
creare un governo di unità 
nazionale per preparare libe
re elezioni e dare al paese 
una - assemblea costituente 
che gettasse le basi di un 
nuovo stato democratico, il 
problema della indipendenza 
delle colonie («non può esse
re libero un popolo che op
prime altri popoli»), il ruo
lo che nell'abbattimento della 
dittatura avrebbero dovuto a-
vere le forze armate («è ne
cessario attrarre alla causa 
antifascista le forze armate, 
è necessario far passare dal
la parte del popolo gli ope
rai e i contadini in armi, e 
la parte progressista degli uf
ficiali»), erano i punti cardi
ne del programma politico 
del Partito, e in questa dire
zione £i svolgeva il SUJ lavo
ro capillare negli anni più 
neri della oppressione fascista 
che da 18 anni infieriva sul 
paese. 

«Fu la lotta del popolo por
toghese —, ricorda oggi Avari
le organo del PCP nell'edito
riale con cui puntualizza la 
portata e gli scopi del con
gresso — la somma di pic
cole e grandi lotte condotte 
in vari decenni di oppres
sione e violenza, che rese 
possibile la sconfitta e l'ab
battimento del fascismo. Og
gi il rafforzamento della coe
sione del movimento popola
re e democratico e il nnsal-
damento dell'alleanza col mo
vimento delle forze armate 
sono la necessità che si im
pone come garanzia di nuo
ve conquiste nel processo di 
democratizzazione iniziato da 
sei mesi a questa parte». 

ET questo l'obbiettivo di 
fondo che il Partito comuni
sta portoghese intende riba
dire al congresso di domani 
che dovrà discutere P appro
vare l'aggiornamento del pro
gramma: questo fu elaborato 
ancora nell'illegalità e va per
ciò adeguato alla realtà odier
na, confortato come scrive 
YAtante, in questo compito, 
«dalla verifica che la strate
gia e la tattica del partito 
seguite fino ad oggi erano 
giuste». 

Il programma del Partito 
comunista approvato nel 1955 
enumerava otto obiettivi fon
damentali ritenuti indisso
ciabili dagli scopi di una ri
voluzione democratica e na
zionale: 1) distruggere Io sta
to fascista e instaurare un 
regime democratico; 2) liqui
dare il potere dei monopoli 
e promuovere lo sviluppo e-
conomico generale del paese; 
3) realizzare la riforma agra
ria dando la terra a chi la 
lavora; 4) elevare il livello 
di vita delle masse lavora
trici e del popolo in ge
nerale; 5) democratizzare la 
istruzione e la cultura; 6) li
berare il Portogallo dall'impe
rialismo; 7) riconoscere e ga
rantire ai popoli coloniali il 
diritto alla immediata Indi
pendenza; 8) attuare un* po

litica di pace e di amicizia 
con tutti i popoli. 

Il primo di . questi obiet
tivi, quello cne condizionava 
tutti gli altri, è stato realiz
zato. Sul terreno della decolo
nizzazione si sono compiuti 
importanti progressi (ricono
scimento dell'indipendenza al
la Guinea Bissau, l'accordo di 
Lusaka che prevede la piena 
indipendenza del Mozambico 
per il giugno prossimo, il ri
conoscimento di principio 
della necessità di avviare un 
negoziato con tutte le forze 
rappresentative del Movimen
to di liberazione angolano). 

In questi sei mesi, sul pia
no interno si è assistito pur 
tra difficoltà e contraccolpi 
ad un intenso processo di 
mutamenti sostanziali che 
vanno dal miglioramento del 
tenore di vita degli strati più 
poveri della popolazione (il 
riconoscimento di un salario 
minimo nazionale a tutti i la
voratori) allo sviluppo cre
scente dell'attività e della par
tecipazione delle masse popo
lari alla vita democratica di 
un paese che ha appena 
riacquistato le libertà fonda
mentali. 

E' un quadro positivo che 
ispira fiducia quello in cui 
il Partito comunista tiene il 
suo congresso odierno. Ma il 
PCP, nel sottolineare tutti gli 
elementi positivi della situa
zione, è comunque ben lun
gi dall'abbandonarsi ad una 
visione - trionfalistica della 
realtà sulla base della com
provata giustezza della sua 
linea. • 

Nel convocare il congresso 
straordinario di domani, il 
PCP ha inteso tuttavia riaf
fermare la sua fiducia nel fu
turo. «L'Instaurazione delle 
libertà democratiche — scrì
ve ancora l'Avante —, la fer
ma determinazione del Mo
vimento delle forze armate 
di portare a compimento 
fino in fondo il suo program
ma e l'appoggio che a que
sto programma danno le mas
se popolari, i partiti demo
cratici e le forze progressi
ste, costituiscono una solida 
garanzia che in breve si po
trà procedere ad una scelta 
democratica dei futuri gover
nanti del nostro paese e 
forgiare uno Stato democrati
co capace di realizzare il 
grande obiettivo - patriottico 
che il PCP, interpretando le 
aspirazioni più profonde e 
autentiche del paese, propu
gna». - ' 

Franco Fabiani 

Il colloquio alla Casa Bianca 

Costa Gomes e Ford 
concordano aiuti 

- - , ' " > . . -

WASHINGTON, 19 
Un comunicato congiun

to diramato al termine del 
colloquio fra il presidente 
Ford e il presidente portoghe
se, Francisco da Costa Go
mes, afferma, tra l'altro che 
«il presidente Ford ha espres
so la propria ammirazione 
per le doti di statisti dimo
strate dai dirigenti portoghe
si nell'opera intesa a ripri
stinare la democrazia in Por
togallo, con libere elezioni da 
tenere quanto prima, e nel 
rendere possibile il godimento 
del diritti di autodecisione e 
di indipendenza da parte dei 
popoli del territori portoghesi 
d'oltremare». 

Il comunicato aggiunge che 
il Portogallo sta cercando un 
aiuto finanziario nel suo ce-
riodo di transizione e che col
loqui tecnici saranno tenuti 
«in vari campi, compresi 
quelli finanziari ed economi
ci, come le autorità porto
ghesi hanno chiesto». 

Durante il colloquio, Costa 
Gomes ha illustrato i proget
ti della sua amministrazione 
per tenere libere elezioni 
quanto prima e per prosegui
re il processo per la conces
sione della indipendenza ai 
«territori d'oltremare». • 

Il presidente portoghese ha 
detto che il Portogallo intende 
rimanere membro della NA
TO e ha indicato che conti
nuerà i negoziati per il rin
novo della concessione della 
base aerea di Lajes, nelle 
Azzorre, agli Stati Uniti. 

I due paesi si sono accor
dati per intensificare la coc-
perazione nei campi della edu
cazione, della sanità, dell'ener
gia, della agricoltura, dei tra
sporti, delle comunicazioni e 
nei campi finanziari ed econo
mici. 

Costa Gomes, la cui v> si
ta a Washington era non uf
ficiale, è partito ieri sera per 
una visita privata a Norfolk, 
in Virginia prima di rientra
re a Lisbona. 
' La visita del generale è la 
prima che un alto esponente 
del nuovo regime portoghese 
compia negli Stati Uniti. A 
questi ultimi è stata attribui

ta da diversi organi di stam
pa una «viva preoccupazio
ne» per l'evoluzione della si
tuazione portoghese, giudicata 
a Washington troppo radicale. 

LISBONA, 19 
« Faremo tutto il possibile 

per aiutare il popolo portoghe
se e il Partito Socialista Porto
ghese a trovare una buona 
strada per il futuro», ha di
chiarato l'ex cancelliere fede
rale tedesco Willy Brandt al 
suo arrivo oggi a Lisbona 
per una visita di tre giorni. 
Brandt è stato invita
to, quale presidente del Par
tito Socialdemocratico , della 
RFT. dal ministro degli esteri 
Mario Soares, segretario ge
nerale del Partito Socialista 
Portoghese (PSP). 

Dopo aver rivolto un salu
to al « Movimento delle forze 
armate » portoghese, Brandt 
ha detto che la sua visita sa
rà dedicata soprattutto ad 
uno scambio di punti di vi
sta col PSP, col quale 11 Par
tito Socialdemocratico tede
sco ha stretti legami. « Sono 
altresì convinto — ha aggiun
to — che i miei incontri a 
Lisbona permettano di am
pliare le relazioni fra il Por
togallo e la Repubblica Fe
derale Tedesca nonché l'ap
poggio al Portogallo per la 
sua integrazione nella Comu
nità Economica Europea». . 

Willy Brandt è stato salu
tato all'aeroporto dal leader 
del PSP. Mario Soares, da Sal-
gado Zenha nonché da altri 
dirigenti del partito. All'usci
ta Brandt è stato anche ap
plaudito da una folla di ade
renti al Partito Popolare De
mocratico (social-democra
tico). , 

Nel pomeriggio Brandt vie
ne ricevuto dal primo mini
stro Vasco Gongalves e quin
di si reca ad Oporto dove sta
sera partecipa ad un comizio 
del PSP insieme con Soares. 
Lunedi Brandt sarà ricevuto 
dal Presidente della Repub
blica, Costa Gomes, che rien
tra domattina dal suo viaggio 
negli USA. 

Il processo Watergato 

Sirica si diverte 
ascoltando i nastri 

WASHINGTON, 19 
Alcune espressioni Imbaraz

zanti, per il contenuto lesivo 
nei confronti del giudice di
strettuale John Sirica, che 
presiede il processo a carico 
degli ex funzionari della Ca
sa Bianca, implicati nel ten
tativo di insabbiamento dello 
scandalo Watergate, sono sta
te ascoltate ieri in,aula, quan
do è stata presentata la re
gistrazione di una conversa
zione. 

Al pari degli spettatori e dei 
giurati, Sirica ha ascoltato il 
dialogo, risalente al 21 mar
zo dell'anno scorso, fra l'al-
lora presidente Nixon e il suo 
legale John Dean III, median
te cuffie appositamente di
stribuite. 

Dean e Nixon parlavano del 
fatto che la cauzione per 1 
componenti della squadra che 
commise l'effrazione nella se
de del partito democratico era 
di 100.000 dollari. . , 

Lo stesso giudice - Sirica 
ha rimesso in libertà un 

tipo che, (scoppi di riso) è 
accusato di avere sparato con
tro un senatore degli Stati 
Uniti — dice Dean durante 
la conversazione. 

Il dialogo prosegue: 
NIXON: E' stato Sirica? 
DEAN: Già. Proprio lui, è 

fenomenale. 
NIXON: Pensavo fosse Un 

giudice rigido. 
DEAN: Lo è, è proprio un 

animale particolare. 
Sirica, che ascoltava atten

tamente, sembrava volesse 
frenare un impellente scop
pio di riso, poi non ha resi
stito più e la risata è venuta 
fuori. 

In un altro punto della con
versazione, Dean e Nixon di
scutono della possibilità che 
Sirica commini pesanti con
danne agli autori dell'effra
zione. - i 

«Può essere proprio un fi
glio di p...» qualcuno osser
va. Al che, Sirica ha fatto un 
cenno affermativo col capo. 
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